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Il programma per il 1976 approvato dal consiglio regionale 

Lavoro per 20 mila operai 
se i fondi per l'edilizia 

verranno sbloccati subito 
Le proposte avanzate dal PCI per rimettere in moto il settore 
Le difficoltà che si oppongono alla utilizzazione delle som
me disponibili — Le questioni relative al modo di governare 

Se I 425 miliardi disponibili per l'edilizia abitativa nel Lazio (sulla base del finanzia
menti decretati dal Parlamento e dal governo) venissero impiegati subito, si darebbe lavoro 
•d almeno 17 mila operai per due anni. Con gli altri 150 miliardi a disposizione per le 
opere pubbliche, i lavoratori che potrebbero tornare nei cantieri sarebbero altri 5 mila. Cioè 
la semplice accelerazione dei lavori già decisi, con lo snellimento delle pocedurc e i l 
superamento delle inerzie burocratiche, potrebbe portare all'occupazione immediata di circa 

22 mila operai. L'edilizia rap-

Il terreno del confronto 
II giudizio che si può rica- azioni significative per far 

vare, non solo dal dibattito ] evolvere positivamente il pro-
in consiglio ma anche dai i cesso politico, quanto ptutto-
commenti della stampa, è che 
l'intesa politico-programmati
ca alla Regione — messa alla 
prova sulle scelte operative 
da compiere subito — inve
ce di indebolirsi (come molti 
temevano, o auspicavano) si 
sia rat/orzata. Si può ora 
passare con rapidità e senza 
ulteriori titubanze alla fase 
di attuazione del program
ma, cioè a muoversi senza 
ambiguità sul terreno dei fat
ti, che è poi ti terreno sul 
Quale va continuamente veri
ficata la validità dell'intesa. 
Avevano dunque ragione i 
comunisti. Quando hanno 
chiesto al presidente della 
giunta di presentarsi di fron
te al consiglio con precise in
dicazioni, in modo che si po
tesse aprire—sudi esse, e non 
tu labili proposizioni sgancia
te dai contenuti — un dibat
tito aperto al contributo di 
tutu. 

Quali conclusioni adesso 
possiamo trarne? Esse ci sem
brano in sostanza le seguen
ti. Prima: che, di fronte alla 
drammaticità della crisi, ha 
prevalso l'aspra e testarda 
concretezza dei problemi ri
spetto alle dispute sugli schie
ramenti; seconda: che. nel
l'attuale fase politica, nessu
no è stato in grado di pro
porre alternative credibili ai-
t'intesa fondata sul program
ma concordato tra PSl. PSDI. 
PRt. DC e PCt: terza: che 
la crisi della DC non può 
considerarsi affatto chiusa 
con l'accordo Andreotti-Pe-
trucci al Comitato romano, e 
che guesta crist fa ostacolo 
all'attuazione efficace del 
programma. Esaminiamole 

V Si sono in realtà fron
teggiate e scontrate due po
sizioni, due modi di intende
re la politica. L'uno, che 
guardaf o pensa di guarda
re) soltanto a interessi ri
stretti di partito o addirit
tura di corrente, e che re
gola il proprio atteggiamento 
esclusivamente in funzione del
la prossima scadenza eletto
rale: l'altro, che tenta inve
ce di misurarsi con i proble
mi gravi posti dalla crisi, an
teponendo aqli interessi di 
partito Quelli generali della 
collettività. Viviamo in un 
momento critico, denso di in
cognite. C'è da combattere 
contro guasti profondi, nel 
campo economico, sociale, 
morale. Ce dunque estremo 
Disonno non solo di ch'arer-
za di idee, di un ranvorto 
continupo con le masse, ma 
anche di un grande riaore. 
Bene ha fatto il companno 
Panizzi, della sinistra lom. 
bardiana. capogruppo d'I 
PST. a dichiarare che il ruolo 
di un partito si afferma nel
la misura in cut si mettono 
al bando metodi diramente 
nominalistici per affrontare. 
nel concreto e con la lot'a, 
le grandi entestioni "perle rio-
vanti ai di'ocrupati. ai gio
vani, alle donne. 

2) Lo abbiamo d'ito e lo 
ripetiamo: se mialrnno m/o
le mettere in crisi In niu^'n, 
si faccia avanti. Dallo, chia
rezza e dalla concre'ez'n de'-
le posizioni, v'iti'tosto ci" di 
meschini nesti ni rmerrtaiia, 
abbiamo da qundnnnar» tn'ti. 
e soprattutto hnvnn ria nvn-
darmnre le istituzioni <• I In. 
voratori. Noi **on nbVitiw 
nessuna difficolta ari oftran-
tare una discissione rii mie-
sta natura, partendo rial min
to di vista che ci /> pronao. 
e cioè che il annrìro politico 
renlcmale non corrisnonrle al. 
l'obiettivo ver il anale Ionia. 
r*o: la nnrtpctna-^nnc ri'retta 
tet comunisti aVn. direnane 
della Realone Larin. Cvriosa. 
mente tma non trormoì cl'i 
et accusa rli tatticismo, di 
volere accordi rti potere e co. 
A via fdrrao over ver lunnhi 
anni collaborato col dorotei 
• aver fatto mnqoinra^-a, 
con loro) non ha compiuto 

sto per farlo arretrare. Dal 
dibattito in consiglio sono 
emerse, in ogni caso, evidenti 
incrinature tra i sostenitori 
delia cosiddetta « alternati-
va » /laica? democratica? di 
sinistra?), mentre su un al
tro versante non appare chia
ro quale ruolo vogliamo e 
possano giocare le sinistre de, 
rispetto all'intesa politico-
programmatica. Quando st 
afferma, infatti, che non si 
vuol mettere in crisi la giun
ta e che occorre privilegiare 
il rapporto DCPSf per poi 
confrontarsi col PCI. ci pare 
che non si vada molto al dt 
là di una presa d'atto nota
rile di ciò che c'à. e che non 
si dica nulla di originale che 
già altri non abbia detto. 

3) Veniamo rosi all 'ulema 
Questione: la crisi della DC. 
Abbiamo già espresso il no
stro giudizio negativo e pre
occupato sull'asse Andreotti-
Petrucci. Ripetiamo che guar
diamo con interesse a quelle 
componenti democratiche, po
polari e antifasciste, dalla 
cui presenza e iniziativa di
pende, secondo noi, il rinno
vamento reale della DC. Ma 
non basta attribuirsi un ruo
lo per saperlo veramente e-
sercitare. Queste componenti 
di sinistra, che hanno svolto 
una funzione derisiva nella 
definizione dell'intesa istitu
zionale e di quella program
matica, e die poi — per puri 
calcoli dt partito — si sono 
ritirate sull'Aventino allorché 
si è trattato di attribuire ai 
socialisti la presidenza della 
giunta, hanno già commesso 
— secondo noi — un errore 
lasciando ad altri la bandiera 
delle intese e delle conver
genze. Oggi rischiano di com
metterne un altro, assisten
do passivamente alla lotta, 
che è in corso, per l'attua
zione del programma. Deve 
essere chiaro non solo che 
senza una lotta il program
ma non sarà attuato, ma an
che che in onesta lotta c'è 
posto per tutti. Qual è il ter
reno, concreto e reale, del 
confronto, se non questo, an
che per dislocare più ovanti 
gli eattHibri interni della DC 
e per dare alla sua crisi uno 
shocco positivo e democra
tico? 

C. d. 

Oggi (alle 11) 
in Federazione 

conferenza stampa 
del PCI sulle borgate 

Oggi, alle ore 11, nel 
locali della Federazione ro
mana (via del Frentanl, 4) 
si terrà una conferenza stam
pa sul tema : « Le proposte 
del PCI per l'attuazione del 
plano di risanamento delle 
borgate e sul ruolo della 
ACEA ». All'Incontro con 1 
giornalisti partecipano Siro 
Trezzinl, della segreteria del
la Federazione, l'on. Ugo Ve-
tere. capogruppo comunista 
In Campidoglio e I membri 
della commissione urbanistica 
del nostro partito. 

Domani convegno 
con Napolitano sulla 
riforma dello Stato 
• Il PCI per l'efficienza 

e la riforma democratica 
dello Stato ». Questo II te
ma del convegno che ai 
terra domani alle ore 
17,30 alla Fiera di Roma, 
al quale parteciperà il 
compagno Giorgio Napoli
tano, della direzione del 
PCI. Introdurrà Angelo 
Fredda del CO della fe
derazione. 

ALLA REGIONE 

Ferrara proporrà il congelamento 

degli stipendi dei consiglieri 

H compagno Maurizio Ferrara, presidente del con-
sigilo regionale, ha annunciato domenica scorsa — por
tando Il saluto della Regione al congresso laziale del 
PRI — che nel prossimi giorni, a nome dell'ufficio di 
presidenza, proporrà all'assemblea di bloccare agli attuali 
livelli gli stipendi del consiglieri. 

Annunciando la sua proposta. Ferrara ha affermato 
che ti « congelamento » volontario delle competenze del 
consiglieri (che proprio fra breve dovrebbero registrare 
un aumento) vuole costituire un esemplo « nel momento 
In cut si chiede al lavoratori di farsi carico responsa
bilmente della gravità della crisi economica ». 

« Questa proposta — ha dichiarato ancora il presi
dente dell'assemblea — risponde perfettamente allo 
«plrtto nel Quale U consiglio, In tutti l suol settori Indi-
«tintamente, si è più volte pronunciato per una più 
corretta applicazione dello Statuto e per un'Iniziativa 
rivolta ad esprimere un nuovo modo di governare. Essa 
— ha concluso Ferrara — si inserisce nel quadro di 
quelle misure che. sia l'ufficio di presidenza che la giunta. 
hanno preso e prenderanno per contenere ogni spesa 
•uperflua e realizzare quel principi di moralizzazione 
della vita pubblica la cui necessità e stata messa In 
•vldenza dal voto del 19 giugno». 

presenta certamente il setto
re- chiave per le misure ur
genti che la Regione deve 
adottare per intervenire im
mediatamente nella crisi eco
nomica e nella pesante si
tuazione della occupazione. 
Per questo il PCI ha indi
cato, quando si è aperta la 
fase della concreta attuazio
ne del programma, proprio 
nell'edilizia uno dei campi 
in cui con maggiore urgenza 
occorre intervenire e ha a-
vanzato proposte. 

Le misure anti-crisi rap
presentano — nò potrebbe es
sere altrimenti — un capito
lo importante del documen
to approvato dal consiglio 
regionale, la scorsa settima
na, al termine del dibattito 
sul programma per il 1976 
presentalo dalla giunta, ac
canto a quello — pure fon
damentale — dedicato alle 
questioni relative al modo di 
governare. 

Il problema più grave che 
si oppone alla sollecita rea
lizzazione delle opere decise 
nel settore edilizio è rappre
sentato, come è noto, dal 
carattere farraginoso e assai 
complesso degli atti tecnici 
e burocratici che debbono 
precedere la loro realizzazio
ne. A questo proposito le 
proposte avanzate dalla giun
t a — e ribadite dal docu
mento — contengono alcune 
indicazioni sugli strumenti 
che dovranno essere adopera
ti per superare queste diffi
coltà. In primo luogo l'im
piego delle possibilità tecni
che e del personale della Re
gione in soccorso di quei Co
muni che non sono in gra
do di adempiere agli obbli
ghi tecnici e amministrativi; 
poi un sostanziale snellimen
to della fase di assegnazio
ne dei lavori. Per quanto ri
guarda le opere pubbliche de
gli Enti locali, un prefinan
ziamento, realizzabile attra
verso la costituzione di un 
t fondo di rotazione » forma
to utilizzando i residui di 
stanziamento della Regione: 
l'incentivazione per la rea
lizzazione di opere pubbliche 
da parte dei Comuni, con una 
maggiore partecipazione di 
spesa della Regione; infine, 
una più stretta collaborazio
ne con il movimento coope
rativo. 

Accanto all'edilizia, fra gli 
interventi anti-crisi approva
ti la scorsa settimana, im
portanti sono quelli relativi 
all'agricoltura. La Regione, 
recentemente, ha approvato 
alcune delibere che hanno 
«messo in moto» una spesa 
di 20 miliardi per la zootec
nia, per la meccanizzazione, 
l'acquisto di fondi rustici, il 
credito alle cooperative. Su 
altri 4 punti importanti la 
giunta è stata impegnata a 
riferire sui piani che dovrà 
approntare nel prossimo fu
turo: l'utilizzazione delle ter
re incolte; l'irrigazione; il 
potenziamento della commer
cializzazione dei prodotti; la 
forestazione. 

Le misure per combattere 
la crisi richiedono, ovviamen
te, con l 'acceleratone della 
spesa pubblica e l'utilizzazio
ne di tutte le risorse disponi
bili, un diverso modo di 
funzionare della amministra
zione, un diverso rapporto 
della Regione con lo Stato 
e con i Comuni. Si entra, co
sì, nel merito del secondo 
grande capitolo del documen
to approvato dai partiti de
mocratici: quello dedicato al 
modo di governare. Riguardo 
ai rapporti con lo Stato — è 
affermato nel documento — 
è necessaria una forte azio
ne della Regione perchè sia 
completato e perfezionato il 
processo di delega. Questo 
non può non essere connesso 
alla riforma del bilancio 
statale, della legge finanzia
ria regionale, del sistema dei 
controlli e ad una più ac
centuata riaffermazione del 
ruolo delle autonomie loca
li. Quanto al rapporto con i 
Comuni, la Regione deve ri
strutturare i propri uffici, sia 
per accelerare il processo di 
decentramento, e di delega 
di alcuni suoi poteri, sia per 
fornire ad essi quegli stru
menti tecnici e amministra
tivi che sono essenziali per 
rendere operativi a livello lo
cale gli impegni di spesa 
regionali. 

Tutto ciò, ovviamente, po
ne il problema di una cor
retta e completa utilizzazio
ne del personale, con una a-
deguata riorganizzazione de
gli uffici regionali. Si tratta, 
insomma, di una serie di 
questioni che attengono alla 
moralizzazione della vita pub
blica, ad un diverso e più 
democratico funzionamento 
della amministrazione regio
nale, basato sul controllo e 
sulla partecipazione popolare. 

Stamane alle 9,30 c ^ e i L ^ Ì a r i ° dall'Esedra a largo Mecenate 

Immediata protesta nelle scuole 
per l'uccisione di Pietro Bruno 

ieri mattina assemblee in tutti gli istituti - Indetta per oggi da « Lotta continua » un'altra manifestazione - Un comunicato della Federazione 
del PCI: «Fare piena luce sull'intera vicenda» - Danneggiata da un ordigno una caserma dei carabinieri - Vigilanza contro le provocazioni 

Pietro Bruno 

Parlano i familiari e conoscenti 

Aveva molti amici 
nel suo quartiere 

La fidanzata: « Non ho mai tentato di dissuaderlo » 

« Fra qualche giorno <1'8 dicembre) avrebbe compiuto 
dlclotto anni. Parlava spesso di questa data. Era contento 
soprattutto del fatto che con la maggiore età avrebbe potuto 
votare». E' Aristeo Slmonl. un amico di Pietro Bruno, che 
parla davanti al bar Valle, In via Nanscn, al quartiere Ostien
se. Sono In molti, conoscenti e compagni di scuola che 
aspettano 11 loro turno per andare a esprimere 11 loro dolore 
al genitori e alle sorelle. Era in questo bar. insieme a questi 
giovani che Pietro — studente del quinto anno dell'Istituto 
Industriale Armellini a S. Paolo — passava alcune delle sue 
serate. , , 

A casa la mamma, Caterina, un'ex Infermiera riposa 
sopra un divano, assistita dalle due figlie, Daniela di 20 anni, 
impiegata, e Lucia, di 15 anni, studentessa. E' un apparta
mento al primo piano di via Nansen al numero 5. Una 
famiglia che vive con I proventi del lavoro di Raffaele. 11 
padre, che ha un locale da barbiere In via Bove e di Da
niela che lavora In una fabbrica di materiale «stereo». 
«Eravamo tutti al corrente dell'attività politica di Pietro — 
ci dice Lucia lasciando per un momento al parenti 11 com
pito di assistere la madre — anche se 1 miei disapprovavano 
che stesse molto fuori casa ». 

Parliamo con la fidanzata di Pietro, Barbara, Henne, 
minuta con 1 capelli biondi, scomposti. Ci prega di non 
fare II suo nome per Intero: il padre è un ufficiale dell'eser
cito e non era al corrente del suo legame con il giovane. 
« Stavamo insieme da poco tempo, appena due mesi — dice 
— ma lo conoscevo da un anno. Avevamo Idee diverse sul 
modo di far politica. Lui era di «Lotta Continua». Pietro 
comunque si comportava come riteneva più opportuno e non 
ho mai tentato di dissuaderlo». 

«E - stata una cosa terribile — riprende dopo essersi In
terrotta per la commozione e stringendo forte la mano di 
Alessandra, una sua collega di lavoro (entrambe fanno le 
maestre d'asilo in un Istituto privato) — una continua alta
lena di speranze e di delusioni, fino alla notizia della morte. 
Ancora stento a credere che 11 giovane rimasto a terra In 
via Mecenate era proprio Pietro. Vorrei dire tante cose, ma 
non riesco adesso a trovare un episodio particolare da rac
contare. E' stato tutto troppo breve». 

Gli studenti di tutti gli 
istituti medi superiori e del
l'università questa mattina 
manifesteranno In segno di 
protesta per la morte del gio
vane di «Lotta continua» Pie
tro Bruno, ucciso sabato se
ra dal carabinieri con due 
colpi di pistola durante gli 
scontri davanti all'ambasciata 
dello Zaire: alle 9,30 partirà 
un corteo Indetto dai «Co
mitati unitari degli studenti 
romani», dal CUB («Comi
tati unitari di base») e dal 
CPU («Collettivi politici uni
tari »). Il corteo passerà per 
piazza Vittorio, piazza di Por
ta Maggiore, e giungerà a 
San Giovanni, dove avrà luo
go un comizio. Al termine del 
comìzio 11 corteo proseguirà 
fino a largo Mecenate per 
rendere omaggio a Pietro 
Bruno nel luogo dove saba
to sera è stato ferito a morte. 

Un altro corteo separato * 
stato Indetto da «Lotta Con
t inua»: partirà sempre alle 
9,30 da piazza dell'Esedra, per 
raggiungere Largo Chigi. La 
questura ha reso noto che la 
manifestazione a Largo Chi
gi è stata vietata, ed ha fat
to rilevare che non sono 
consentite manifestazioni di 
protesta davanti alla sede 
della presidenza del consiglio 
dei ministri. Questo secondo 
corteo, è stato precisato ne
gli ambienti della questura, 
potrà comunque dirigersi in 
un'altra parte della città. 

Sulla tragica morte di Pie
tro Bruno la Federazione ro
mana del PCI ha diffuso 
11 seguente comunicato: « / 
comunisti romani esprimono 
il dolore, il cordoglio, lo sde
gno più profondi per la mor
te del giovane studente, Essi 
affermano che, pur non do
vendosi coinvolgere l'insieme 
delle forze dt polizia in que
sta sconsiderata e sanguinosa 
iniziativa, alle autorità della 
Repubblica spetta il compi
to di fare piena luce sull'in-

Fin dalla sera di domenica « picchetti » all'interno delle maggiori aziende 

Lo sciopero dei braccianti preparato 
da una intera notte di mobilitazione 
Un momento importante di incontro e discussione sui problemi del contratto — A Torre in Pietra 
stalle modernissime e case fatiscenti per i lavoratori — Forte manifestazione al cinema Colosseo 

Nella grande ala. dove 11 
freddo notturno e la tramon
tana hanno fatto gelare le 
pozzanghere e le fontane, da
vanti alle stalle modernissi
me di Torre in Pietra si sono 
raccolti fin dalle prime ore 
della mattina, 1 capannelli del 
braccianti. A lavorare sono 
soltanto 1 vaccari, che spin
gono le bestie dentro le gran
di stanze maiolicate dove 
macchinari modernissimi le 
mungono In pochi minuti. 
Tutte le altre attività, dallo 
accudire gli animali al lavori 
stagionati di semina, sono In
vece bloccate dallo sciopero. 
« Nella nostra azienda — spie
ga un bracciante — abbiamo 
deciso di non far saltare la 
« munta ». E' una scelta pre
cisa, non un cedimento. Sla
mo consapevoli, infatti, che 

in una azienda che impiega 
bestiame altamente seleziona
to questo potrebbe avere ri
percussioni negative metten
do, al limite, in pericolo la 
stessa occupazione». 

Ma la mobilitazione del 
braccianti è Iniziata diverse 
ore prima. Malgrado 11 freddo 
e 11 vento pungente le due 
stanze imbiancate di fresco 
che ospitano la sede del con
siglio sindacale di zona della 
Aurelia si sono riempite di la
voratori fin dalla serata d! 
domenica. In molti hanno ri
nunciato al sonno e al riposo 
festivo per raccogliersi e as
sieme preparare la giornata di 
lotta per il contratto e il ri
lancio dell'agricoltura che Ie
ri ha bloccato tutta la catego
ria. Attorno ad un tavolo a 
discutere con 1 delegati d: 

ripartito' 
GRUPPO TRASPORTI - E' con-

vocata par domani alla ora 16, 
presso II comitato ragionala, la 
riunione del gruppo trasporti. In
troduce Sandro Stlmllll. Conclude 
Mario Mancini. 

ASSEMBLEA GENERALE DEI 
PROBIVIRI DELLA CITTA' - Gio
vedì In federazione alle oro 18 
mila >ltua«lone politica (Teodoro 
Morgia) . 

SEZIONE AGRICOLTURA E SE
Z IONE CETI METI E FORME AS
SOCIATIVE - In federazione alle 
ore 9 proeegue la riunione por i 
problemi delle gestione del mer-
catl generali (lembo-Strutaldl). 

ASSEMBLEE - NUOVO SALA-
RlOt allo ore 21 augii handlcnp-
patl (L. Chili - Ammannltl) . FOR
TE AURELIO BRAVETTAi alle ore 
19,30 attivo problemi urbanistici 
(Tegolinl). MONTESPACCATOi al
le ore 19 problemi borgata (Toi 
l e t t i ) . 

COMITATI D IRETT IV I • CINE-
CITTA'i allo ore 18,30 (Proiett i ) . 
CENTOCELLE: alle ore 19 ( M o r i ) . 
NUOVA TUSCOLANA: elle ore 18 
commistione propaganda (Galeot
t i ) . MONTEMARIO: elle ore 30,30 
(Morr lono). TRIONFALE: alle ora 
1S ( lembo) . PONTEMILVIO: el
le ore 20 (Marchesi). TRIONFA
LE! alte ore 19.30 gruppo livore 
entlfasclsmo (Salvi lecchi»), CER-
VETERh alle ore 18.30 (Rol l i ) . 
A N Z I O : alle ore 18 (D . Marini ) . 

CELLULE AZ IENDALI - ATAC-
TORVERGATAi alle ore 17.30 es-
semblea a Torre Maura. CNRi alle 
ore 1? assemblee In federazione 
(Ricordi). CSMi alle ore 17 •• -
semblee ell'EUR (Valente) . TA
LENTI! elle ore 17 assemblea a 
M A R I O CIANCA (Trovato). 
CRIS-CRAFT: alle ore 17 ,30 In
contro alla sozione Flumlclno-Alosi 
(Tuve) . CNEN: alle ora 18 Assem
blea od Osteria Nuove (Banchi j r l ) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI - COMUNALI : alle ore 
18 In sezione 5. « Democrazia e 
socisllsmo nella politica del PCI », 
relatore il compagno Luciano Grup
pi del comitato centrale. COLLE-
FERRO: elle ore 17 2 ) dlbettito 
sulla 1) • « Democrazie a socie-

Mimo » (Funghi). SALARIO: alle 
ore 19 3 ) « Dal memorlele di 
Yalta ad o n l i realt i e prospettive 
del movimento operelo dell'Europa 
occidentale» (Carlo Fredduzzl). 
MONTEVERDE NUOVO: alle ore 
19 1) « Lavoro salariato e capita
le » (Sengulgnl). OUARTICCIOLO: 
alle ore 19,30 6 ) • Storia del mo
vimento operalo », dibattito sulle 
relazioni delle commissioni. 

ZONE - « EST » a VALMSLAI -
NA: alla ore 17,30 attivo femmi
nile della I V circoscrizione (Alet
ta e N. Ciani) . • OVEST »i In le-
dorazlone alle'Ora IO segreterie di 
zona (Fredda). • SUD » a TUSCO-
LANO: alla ore 18 ettlvo I X cir
coscrizione (Selvannt). « T I V O L I -
SABINA » e MONTEROTONDO: 
alle ore 2 0 attivo cittadino sul 
servizi sociali (Corclulo). 

UNIVERSITARIA - MEDICINA: 
In Federazione alle ora 17.30 co
mitato direttivo. FUORI SEDE e 
O.P.: alle ore 21 comitato dirot
t i lo alla casa dello studente. BIO
LOGIA: alle ore l f l In sezione 
assembleo. MAGISTERO: alle ore 
17 In facoltà assemblea O.d.G. 
« 150 ora e educazione perma
nente ». 

F.G.C.I. - Portuense purrocchlnt-
ta ore 18 congresso (Marconi) . 
Ludovlsi ore 17 congresso (Betti
n o . Ciampino ore 16 congresso 
(Leoni) . Frascati ore 17 congresso 
(Glanslracuse). N. Megllana oro 
17 congresso (S. Mlcucci). Tivoli 
ore 16 congresso (La Cognata). 
Esqullino ore 16,30 Festa del tes
seramento, Seenl congresso (Ricer
ca) . Eur ore 16 congresso (Magna
n i ) . Tor Lupora di Guldonla ore 
17 assemblee circolo (Amici ) . 
Ostia Antico ore 18 conqresso (Co-
n»fede). Salarlo ore 16 congresso 
(Salustl). Gregna conqresso (Gon-

UH) . Nettuno ore 17 congresso 
(Tobia) . Cinaulna oro 70 congres

so circolo (Pompil i ) . Civitavecchia 
ore 11,30 conqresso (Rodnno). 
Cinecittà ore 16.30 cellula Veror-
zano (Giordano). Tor de' Cenci 
ore 16,30 congresso (Me le ) . Pie-
traiate ore 18 congresso (Cifro) . 
Tor Tre Teste Inaugurazione circo
lo. Tufello ore 16 congresso (Ca
stina). 

azienda e 1 rappresentane 1 
sindacali sono una trentina di 
lavoratori delle tre aziende d. 
Torre In Pietra, sulla via Au
relia a pochi chilometri dalla 
città. 

Il lavoro, come ogni giorno, 
dovrebbe Iniziare nelle prime 
ore della mattina (tra 1*1.30 
e le 3,30) e per tutto questo 
tempo le stalle saranno « pic
chettate». SI t rat ta però di 
picchetti molto particolari, lo 
scopo non è certo quello di 
Impedire che qualcuno vada 
a lavorare (l'adesione agli 
scioperi qui è sempre altissi
ma se non totale) ma di :i:-
contrare tutti 1 lavoratori, di 
discutere con loro 1 problemi 
dell'azienda, del difficile con
trat to provinciale per 11 quale 
tut ta la categoria è mobili
tata. 

« Come si discuteranno ' 
plani colturali? », « perchè la 
scelta di un aumento di 25 
mila lire al mese uguale per 
tutti?», «quando st firmerà 
il contratto? quale II progran-
ma di scioperi?». Le domande 
e le risposte si intrecciano fit
tamente nel capannelli di la
voratori raccolti a gruppi at
torno al delegati, fuori allo 
aperto — dove la temperatu
ra è scesa sotto lo zero — o 
dentro le grandi stalle bian
che e pulitissime. E via via 
vengono alla luce tutti 1 punti 
che qualiPcano auesta piatta
forma contrattuale alla quale 
gli agrari oppongono una te
nace resistenza che ha addi
rittura portato alla rottura 
delle trattative. « Innanzitut
to la difesa dell'occupazione 
— dice Montino della Fed»"1-
braccianti — In particolare rf( 
quella precaria e avventizia 
che si deve ottenere attraver
so il potenziamento e lo svi
luppo dell'agricoltura. A fian
co a questo l'obiettivo di mi
gliori condizioni di vita e di 
lavoro ». « In una azienda co
me questa, modernissima ne
gli impianti produttivi — spi»-
ga un lavoratore — siamo in
cora costretti a vivere in no-
parlamenti dt una sola came
ra, umidi, dove in molti -osi 
piove addirittura dentro». 

Tra 1 lavoratori dì Torre 'n 
Pietra ci sono anche alcuni 
giovani braccianti di Macca-
rese e con loro 11 discorso •=• 
sposta subito su! problemi del
la zona e sulla situazione del
la grande azienda delle parte
cipazioni statali. Qui Infatti 
sono raccolte tutte le maggio-
li aziende capitalistiche, le 
più moderne e avanzate dove 
è raccolto 11 SO per cento doi 
salariati fissi di tutta la pn -
vincla. « E' proprio questa z~-
na — dice un lavoratore -
mettendo a coltura le mi
gliala di ettari incolti dc>'c 
università agrarie e del Pio 
Ilstltuto , e con le sue 5.000 
aziende contadine, può diven
tare uno dei poli dt sviluppo 
dell'agricoltura, contro gli at
tacchi che la speculazione edi

lizia sta lanciando proprio su 
queste aree ». 

Soltanto alle 8 1 braccianti 
hanno abbandonato 1 picchet
ti e dell'azienda di Torre In 
Pietra, come da tutta la pro
vincia, sono giunti a Roma 
dove hanno dato vita ad una 
forte manifestazione. 

r. r. 

tera vicenda, di individuare 
e punire tempestivamente i 
responsabili ». 

« / comunisti romani — 
prosegue 11 comunicato — 
fanno appetto ai lavoratori, 
agli studenti, a tutti i demo
cratici affinchè il cordoglio, 
la protesta e lo sdegno si 
esprimano nelle forme più 
unitarie contro ogni provo
cazione, per isolare e respin
gere tutte le forme e i meto
di di lotta c'te, nell'attuale 
momento politico di grave e 
acuta crisi del Paese, fanno 
il gioco delle forze interessa
te ad alimentare la tensione 
e lo scontro per impedire la 
avanzata del progresso civi
le e morale di Roma e del 
Paese ». 

Viva emozione 
Fin da ieri mattina in tutte 

le scuole romane sono state 
organizzate assemblee, e tre 
cortei si sono snodati In al
trettante zone della città. Al
la Garbatella hanno sfilato 
con striscioni e cartelli gli 
studenti dell'istituto tecnico 
«Armellini», dove era iscritto 
il diciassettenne Pietro Bru
no. I giovani hanno raggiunto 
largo Mecenate ed hanno de
posto fiori nel punto in cui 
il ragazzo è caduto sabato 
sera dopo che erano state lan
ciate alcune bottiglie Incen
diarie In direzione dell'am
basciata dello Zaire, lo sta
to africano che sostiene 11 
movimento angolano an ti go
vernativo. La sortita contro 
la sede diplomatica, com'è 
noto, era stata tentata da un 
gruppetto di quindici giova
ni che si erano staccati dalla 
manifestazione indetta dal 
gruppi della sinistra extrapar
lamentare per «chiedere il 

riconoscimento della Angola 
popolare ». 

Mentre è ancora vivissima 
l'emozione per la morte 
di Pietro Bruno, che susci
ta una serie di gravi inter
rogativi ancora senza rispo
sta sul comportamento del ca
rabinieri e della polizia, 4 
oscuri episodi di provocazione 
sono avvenuti Ieri In varie 
zone di Roma, e l'ultimo nel
la notte. 

Un ordigno esplosivo è sta
to lanciato poco dopo l'I 
contro la caserma del cara
binieri «Madonna del Ripo
so» in via Albornoz, nel 
quartiere Aurelio. La potente 
deflagrazione non ha provo
cato feriti ma solo Ingenti 
danni. L'ordigno è stato get
tato oltre il muro di cinta 
della stazione, alto circa cin
que metri. L'esplosione ha di
velto 11 portone e provocato 
la rottura del vetri dell'edi
ficio. Sul posto si sono subi
to recati gli ufficiali del ca
rabinieri con gli artificieri e 
1 funzionari dell'ufficio poli
tico della, questura. 

In precedenza, due rudi
mentali ordigni erano stati 
fatti esplodere vicino ai co
mandi dei CC alla circonval
lazione Nomentana e alla 
Oianlcolense. provocando so
lo lievi danni. 

Alle 12.40 di ieri mattina, 
Inoltre, uno sconosciuto appo

stato dietro un'auto in so
sta In via Dati (a Monte Ma
rio) ha sparato alcuni colpi 
d'arma da fuoco contro una 
caserma dei carabinieri, man
dando In frantumi il vetro di 
una finestra al plano terra. 

Le indagini sul tragico epi
sodio di largo Mecenate, in
tanto, verranno condotte solo 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica Farina. 

La famiglia del giovane uc
ciso si è costituita parte ci
vile dando l'incarico all'avvo
cato Giuseppe Mattina ed al 
perito di medicina legale Fau
sto Durante. 

L'autopsia con ogni probabi
lità verrà compiuta oggi. Il 
giovane — per quel che si è 
saputo — è stato colpito da due 
proiettili calibro nove al gi
nocchio destro e a una natica. 
La seconda pallottola e salita 
fino alla base del polmone 
destro trapassando il pan
creas e provocando una vio
lenta emorragia interna, I 
periti dovranno stabilire la 
traiettoria precisa, e quindi 
la posizione In cui si trova
va Il giovane quando è stato 
colpito. Da un primo somma
rlo esame, comunque, sembra 
che il colpo mortale sia sta
to sparato da breve distanza. 

Sul luogo della tragedia so
no stati raccolti in tutto quin
dici bossoli: due colpi sono 

t tat l sparati da un sottotenen
te, sette da un carabiniere e 
1 rimanenti da un funzionarlo 
di pubblica sicurezza. Un 
proiettile i andato a confic
carsi nella finestra al pri
mo plano di un'abitazione di 
via Muratori, la strada In di
scesa dove i carabinieri han
no inseguito il gruppetto di 
giovani e dove è caduto Pie
tro Bruno. L'inqulllna dell'ap
partamento ci ha fornito una 
testimonianza del fatti che 
coincide con 11 racconto di 
una ragazza che abita anche 
essa in via Muratori: prima 
di essere soccorso, 11 ragaz
zo è stato insultato e minac
ciato con la pistola da un 
agente In borghese, che gli 
ha sollevato la testa dal sel
ciato lasciandogliela ricadere 
bruscamente. L'agente — rie
sce a ricordare la testimone 
— Indossava sotto la giacca 
un indumento di colore rosso. 

Echi della terribile vicenda 
si hanno anche In Parla
mento. 

Gravi interrogativi 
Il PCI ha presentato una in

terrogazione ai ministri del
la Difesa e dell'Interno (Ar
mata dal compagni Clai, 
Capponi, Fiorello, Pochet
ti. Giannantoni. Tromba-
dori e Vetcrc) per «conoscere 
I fatti che hanno portato al
la tragica conclusione della 
manifestazione svoltasi nel 
pressi dell'ambasciata dello 
£aìre » e per conoscere « co
me sia stato possibile, di fron
te ad una manifestazione ed 
a disordini facilmente preve 
dibill e contenlblll, che si sia 
fatto ricorso all'uso delle ar 
mi; e se e da chi sia stato 
impartito l'ordine di spara 
re». 

A ROMA la 

PELLICCERIA OSTIENSE 
Via Ostiense, 73/P 

In collaborazione con NOTI ARTIGIANI 
VENETI vi propone: 

PELLICCE E PELLI 
a prezzo giusto e controllato in una 

COLOSSALE VENDITA 

ALCUNI PREZZI CONFEZIONI 

VISONI 
MARMOTTE . . . . 
VOLPE 
PERSIANI S. W. . . . 
CASTORI CANADESI . 
ZAMPE K. P 
HUNGARORO CASTOR 
GIACCHINI 
CAPPELLI 
PELLI assortite . . . 

da L. 
» 

» 

» 

790.000 
490.000 
650.000 
495.000 
495.000 
145.000 
190.000 

16.000 
10.000 

a L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1.800.000 
790.000 

1.050.000 
1.200.000 
1.050.000 

245.000 
220.000 
35.000 

A ROMA via OSTIENSE 73 ang. MatteuccL, 


